
Guida alle segnalazioni in MMS 

MODALITA’ DI SEGNALAZIONE 
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1. CONCETTI PRINCIPALI 

1.1 Chi può effe uare segnalazioni 

Il segnalante, al quale sono garan:te le tutele riassunte nel prossimo paragrafo, è la persona fisica che effe�ua 

una segnalazione di informazioni sulle eventuali violazioni di cui sia venuto a conoscenza nell'ambito del 

proprio contesto lavora:vo. Per “contesto lavora:vo” si intendono le a2vità lavora:ve o professionali svolte 

nell’ambito dei seguen: rappor:/ruoli: 

• dipenden: del Gruppo1; 

• lavoratori autonomi2 che svolgono la propria a2vità lavora:va presso le Società del Gruppo; 

 
1 Sono compresi i lavoratori :tolari di un rapporto di collaborazione a prestazione occasionale. 
2 Sono compresi i :tolari di rappor: di agenzia, di rappresentanza commerciale, di rappor: che si concretano in una 
prestazione di opera con:nua:va e coordinata ex art. 409 c.p.c. e i :tolari di rappor: ex art. 2 del D. Lgs. n. 81 del 2015. 



• lavoratori o i collaboratori, che svolgono la propria a2vità lavora:va presso le Società del Gruppo, 

forniscono beni o servizi o realizzano opere in favore di terzi; 

• liberi professionis: e i consulen: che prestano la propria a2vità presso il Gruppo o le Società del Gruppo; 

• volontari e :rocinan:, retribui: e non, che prestano la propria a2vità presso il Gruppo o le Società del 

Gruppo; 

• azionis: e persone che esercitano funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 

rappresentanza, anche di fa�o, presso il Gruppo o le Società del Gruppo. 

Le stesse tutele si applicano anche nel caso in cui la segnalazione sia effe�uata: 

• quando il rapporto giuridico di cui ai pun: preceden: non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni 

sono state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontra�uali; 

• durante il periodo di prova; 

• successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sono state acquisite nel corso 

del rapporto stesso. 

1.2 Cosa si può segnalare 

La segnalazione riguarda informazioni, compresi i fonda: sospe2, sulle violazioni, commesse o che, sulla 

base di elemen: concre:, potrebbero essere state commesse nell’ambito delle a2vità di MMS. Per violazioni 

si intendono comportamen:, a2 od omissioni che ledono l'interesse pubblico o l'integrità di MMS e che 

consistono in: 

• illeci: che rientrano nell'ambito di applicazione degli a2 dell'Unione europea o nazionali, rela:vi ai seguen: 

se�ori: appal: pubblici, servizi, prodo2 e merca: finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento 

del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodo2; sicurezza dei traspor:; tutela dell'ambiente; 

radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimen: e dei mangimi e salute e benessere degli 

animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei da: personali 

e sicurezza delle re: e dei sistemi informa:vi, parità di genere; 

• a2 od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione; a2 od omissioni riguardan: il mercato 

interno; a2 o comportamen: che vanificano l'ogge�o o la finalità delle disposizioni di cui agli a2 dell'Unione 

nei se�ori sopra indica:; 

• condo�e illecite rilevan: ai sensi del D. Lgs. 231/2001 o violazioni dei modelli di organizzazione e ges:one 

ivi previs:, che non rientrano nei pun: preceden:; 

• altri illeci: amministra:vi, civili o penali che non rientrano nei pun: preceden:; 

Come meglio precisato nei prossimi paragrafi, la segnalazione può essere interna, esterna o divulgazione 

pubblica. 

1.3 Come si effe ua una segnalazione 

1.3.1 Canali di segnalazione interni 

Le modalità per effe�uare la segnalazione al Gruppo Hera (segnalazione interna) sono tre: 

1) portale informa:co, presente sul sito della capogruppo HERA s.p.a.  

>> h�ps://segnalazioni.gruppohera.it/#/ 



2) per posta ordinaria con busta indirizzata a “Organismo di Vigilanza” presso Funzione Legale e 

Societario, Via dei Canonici, 144 – 61121 Pesaro (PU), con indicazione “Riservata” sulla busta; 

3) segnalazione orale, allegando una comunicazione orale all’interno del portale citato oppure su 

richiesta della persona segnalante e previo appuntamento, mediante una segnalazione effe�uata 

telefonicamente o con incontro dire�o fissato entro un termine ragionevole. L’appuntamento per la 

segnalazione telefonica o di persona può essere richiesto mediante pec a 

Presidente.odv@pec.gruppomarchemul:servizi.it. 

La ges:one delle segnalazioni è effe�uata con le modalità previste dall’Allegato 2 alla Parte Generale MOGC 

“Whistleblowing”. Lo scopo del whistleblowing è prevenire le situazioni di rischio di commissione di rea: e 

contrastare possibili illeci:, anche corru2vi, diffondendo una cultura dell’e:ca e della legalità e creando 

condizioni di trasparenza e responsabilità. 1.3.2 Canali di segnalazione esterni 

Il segnalante può effe�uare una segnalazione esterna sul canale messo a disposizione e ges:to dall’ANAC3 se, 

al momento della sua presentazione, ricorre una delle seguen: condizioni: 

• il canale di segnalazione interno non è a2vo o, anche se a2vato, non è reputato conforme al D. Lgs. 24/23; 

• il segnalante ha già effe�uato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito; 

• il segnalante ha fonda: mo:vi di ritenere che, se effe�uasse una segnalazione interna, alla stessa non 

sarebbe dato efficace seguito ovvero potrebbe subire ritorsioni; 

• il segnalante ha fondato mo:vo di ritenere che la violazione possa cos:tuire un pericolo imminente o palese 

per il pubblico interesse. 

Si aggiunge a questo canale esterno un diverso :po di segnalazione, la divulgazione pubblica, (ovvero tramite 

la stampa o mezzi ele�ronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero 

elevato di persone). La tutela del segnalante si applica se la divulgazione viene effe�uata in presenza di una 

delle seguen: condizioni (in aggiunta alle ulteriori condizioni previste nella presente Guida): 

• il segnalante ha già effe�uato una segnalazione interna e/o esterna e non è stato dato riscontro nei termini 

previs:; 

• il segnalante ha fondato mo:vo di ritenere che la violazione possa cos:tuire un pericolo imminente o palese 

per il pubblico interesse; 

• il segnalante ha fondato mo:vo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il rischio di 

ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso concreto. 

2. TUTELE GARANTITE AI SEGNALANTI 

2.1 Chi può beneficiare delle tutele 

Le tutele di seguito riassunte si applicano ai segnalan: di cui al cap. 1 par. 1.1 che effe�uano una segnalazione 

di informazioni riguardan: violazioni ci cui al par. 1.2 con l’u:lizzo dei canali di segnalazione interni. Le tutele 

si applicano inoltre ai segnalan: che fanno ricorso al canale di segnalazione esterno, a una divulgazione 

pubblica o a una denuncia all’autorità. Affinché le tutele si applichino è necessario che il segnalante faccia uso 

esclusivo di uno dei canali elenca: e che rispe2 le condizioni e le modalità di segnalazione specificate, tra cui 

la condizione del fondato mo:vo della segnalazione. 

 
3 3 Whistleblowing - www.an:corruzione.it 



Le stesse misure di tutela si applicano ai facilitatori, ossia le persone che hanno assis:to il segnalante nel 

processo di segnalazione operante all'interno del medesimo contesto lavora:vo e la cui assistenza deve 

essere mantenuta riservata. 

Inoltre, la stessa tutela spe�a anche alle persone del medesimo contesto lavora:vo del segnalante che sono 

legate ad esso da uno stabile legame affe2vo o di parentela entro il quarto grado o che detengono con esso 

un rapporto abituale e corrente, agli en: di proprietà del segnalante o per i quali le stesse persone lavorano, 

nonché agli en: che operano nel medesimo contesto lavora:vo delle prede�e persone. Le tutele si applicano 

anche rispe�o al segnalante che abbia sporto una denuncia o effe�uato una divulgazione pubblica. 

Non rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di segnalazioni, e di conseguenza delle tutele, le 

segnalazioni diffamatorie o calunniose. In par:colare, a :tolo esemplifica:vo non devono essere effe�uate: 

• segnalazioni basate su fa2 che il segnalante sa non essere veri:eri; 

• segnalazioni basate su fa2 riporta: da altri o basa: sul “sen:to dire”. 

2.2 Tutela della riservatezza 

Nell’ambito delle segnalazioni effe�uate tramite il portale segnalazioni, il nomina:vo del segnalante è 

oscurato e può essere visualizzato solamente previa verifica indipendente della presenza dei presuppos: 

norma:vi. 

Il nomina:vo e qualunque altra informazione da cui può evincersi l’iden:tà del segnalante possono essere 

visualizza: solo dai sogge2 incarica: della ges:one, espressamente autorizza: a tra�are tali da:, se è 

necessario per le indagini e se il segnalante acconsente o per l’adozione di un programma di prevenzione dagli 

a2 ritorsivi. Tali informazioni non possono essere rivelate, senza il consenso espresso della stessa persona 

segnalante, a persone diverse da quelle competen: a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni, 

espressamente autorizzate a tra�are tali da:. Le segnalazioni non possono essere u:lizzate oltre quanto 

necessario per dare adeguato seguito alle stesse. 

MMS tutela anche la riservatezza dell’iden:tà delle persone coinvolte e/o menzionate nella segnalazione, alle 

quali la violazione è a�ribuita o che si trovano comunque implicate, fino alla conclusione dei procedimen: 

avvia: in ragione della segnalazione e nel rispe�o delle medesime garanzie previste in favore della persona 

segnalante. 

2.3 Tutela dagli a+ ritorsivi 

I segnalan: e gli altri beneficiari delle tutele, descri2 nel par. 2.1., non possono subire alcun a�o di ritorsione4. 

L’ODV, con il coinvolgimento della Direzione del Personale, a2va un programma di prevenzione degli a2 

ritorsivi, la cui efficacia è monitorata annualmente dall’ODV stesso. I segnalan: e gli altri sogge2 des:natari 

della tutela possono, comunque, rivolgersi all’ODV per segnalare di aver subito azioni ritorsive mediante 

comunicazione all’interno del portale di segnalazione, fa�e salve le altre tutele previste a norma di legge. 

I beneficiari della tutela possono, inoltre, comunicare all'ANAC le ritorsioni che ritengono di avere subito. Gli 

a2 assun: in violazione del divieto di ritorsione sono nulli e chi viene licenziato a causa della segnalazione, 

della divulgazione pubblica o della denuncia all'autorità ha diri�o ad essere reintegrato nel posto di lavoro. 

 
4 A :tolo non esaus:vo, sono considera: a2 ritorsivi: il licenziamento, la sospensione o misure equivalen:, la 
retrocessione di grado o la mancata promozione, il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, e gli 
ulteriori casi previs: dal D. Lgs. 24/2023 art. 17 comma 4. 



La stessa tutela si applica nei casi di segnalazione interna o presentata davan: alle competen: autorità, o 

denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o divulgazione pubblica anonime, se la persona segnalante è stata 

successivamente iden:ficata e ha subito ritorsioni. 

La tutela dagli a2 ritorsivi si applica, come già so�olineato, se al momento della segnalazione, della denuncia 

all'autorità o della divulgazione pubblica, l’autore aveva fondato mo:vo di ritenere che le informazioni sulle 

violazioni segnalate, divulgate pubblicamente o denunciate fossero vere e coeren: con la disciplina in vigore 

e se la segnalazione o divulgazione pubblica è stata effe�uata rispe�ando le condizioni e le modalità previste. 

Inoltre, nel caso in cui venga accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale della 

persona segnalante per i rea: di diffamazione o di calunnia o, comunque, per i medesimi rea: commessi con 

la denuncia all'autorità ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso :tolo, nei casi di dolo o colpa grave, 

le tutele di cui al presente capo non sono garan:te e alla persona segnalante o denunciante è irrogata una 

sanzione disciplinare commisurata ai fa2 ed ai comportamen:. 

Le tutele descri�e nel presente capitolo non sos:tuiscono le disposizioni in materia di esercizio del diri�o dei 

lavoratori di consultare i propri rappresentan: o i sindaca:, di o�enere protezione contro le condo�e o gli 

a2 illeci: pos: in essere in ragione di tali consultazioni, di autonomia delle par: sociali e del loro diri�o di 

s:pulare accordi colle2vi, nonché di repressione delle condo�e an:sindacali nonché gli ulteriori ambi: di 

applicazione dispos: dalla norma:va nazionale o comunitaria. 

3. MODALITÀ DI GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI INTERNE 

Le segnalazioni effe�uate con i canali di segnalazione interni sono indirizzate all’Organismo (OdV) di Vigilanza 

di MMS SpA. La ges:one dei canali di segnalazione interni è affidata alla Funzione Legale e Societario, con la 

supervisione dell’OdV di MMS SpA. La ges:one è svolta da personale specificamente formato a tal fine. 

A seguito della ricezione di una segnalazione sul portale la DIA rilascia al segnalante avviso di ricevimento 

della segnalazione entro se�e giorni dalla data di ricezione. 

Per quanto riguarda la segnalazione orale, previo consenso del segnalante, viene documentata a cura del 

personale adde�o, mediante registrazione su un disposi:vo idoneo alla conservazione e all'ascolto oppure 

mediante verbale dell’incontro o trascrizione integrale della segnalazione telefonica. In caso di trascrizione o 

verbale il segnalante può verificare, re2ficare o confermare il contenuto della trascrizione mediante la 

propria so�oscrizione. 

In caso di segnalazione anonima il segnalante non può essere riconta�ato per eventuali chiarimen:. La 

segnalazione anonima viene, comunque, presa in considerazione fermo restando che l’anonimato potrebbe 

comprome�ere significa:vamente lo svolgimento delle indagini e potrebbe precludere l’adozione delle 

eventuali misure necessarie nonché rendere più difficoltosa la concreta applicazione delle misure e tutele. 

La Funzione Legale e Societario, a seguito di una breve verifica preliminare sulla base delle informazioni 

acquisite, provvede a dare seguito alla segnalazione avviando l’a2vità di accertamento e informando l’OdV. 

L’ODV provvede ad archiviare la Segnalazione, qualora risul:: 

• non rilevante né ai fini del D. Lgs. 231/2001, né in o2ca an:frode/an:corruzione; 

• non contenente informazioni riguardan: illeci: commessi né indicazione degli elemen: concre: su cui si 

basano i fonda: sospe2 del segnalante e in misura sufficiente ai fini di avviare un accertamento (ad esempio 

in quanto generica). 

L’odv procede all’a2vità di accertamento, effe�uando le verifiche più opportune. Nel fare ciò l’ODV, 

avvalendosi della Funzione Legale e Societario può mantenere interlocuzioni con il segnalante e può 

richiedere a quest'ul:mo, se necessario, integrazioni, nel rispe�o dell’obbligo di riservatezza. 



A seguito di tali a2vità di accertamento l’OdV, con il supporto della FLS, valuta le rela:ve risultanze e 

l’eventuale piano di rientro ed entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento fornisce riscontro alla 

segnalazione, ovvero il seguito che si intende dare alla stessa. Il piano di rientro individuato, comprensivo di 

eventuali azioni corre2ve e di mi:gazione del rischio e sanzioni disciplinari, viene approvato dall’OdV che ne 

monitora l’a�uazione. Di seguito una rappresentazione grafica della ges:one delle segnalazioni interne, nel 

caso in cui la segnalazione sia ritenuta fondata: 

Invio della segnalazione tramite uno dei tre canali 

                                                 

Avviso della ricezione e avvio dell’accertamento da parte della FLS 

                                                

Valutazione delle risultanze e proposta del piano di rientro da parte dell’OdV  

                                                  

Approvazione del piano e conseguente monitoraggio dell’a�uazione 

      

4. SOCIETÀ OGGETTO DI APPLICAZIONE 

In allegato si riportano tu�e le società ricomprese nell’ambito di applicazione della presente Guida e le 

rela:ve specificità, se esisten:, in merito ai canali u:lizza: e agli OdV competen:. 

5. RIFERIMENTI 

La presente guida è a scopo informa:vo e divulga:vo rispe�o alle modalità di ges:one delle segnalazioni che 

sono disciplinate dal D. Lgs. 24/2023 a cui si rinvia integralmente. 

Norma:va 

• D. Lgs. 24/2023 “A�uazione della dire2va (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

23.10.2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diri�o dell'Unione e recante 

disposizioni riguardan: la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni norma:ve 

nazionali, pubblicata sulla GU n. 63 del 15.03.2023”; 

• D. Lgs. 231/2001 “Disciplina della responsabilità amministra:va delle persone giuridiche, delle Società e 

delle Associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 della L. 300/2000”, pubblicata sulla 

G.U. n. 140 del 19.6.2001 e s.m.i.; 

• Norma UNI ISO 37001:2016 “Sistemi di ges:one per la prevenzione della corruzione”; 

• Regolamento (UE) 2016/679 “Regolamento Generale sulla Protezione dei Da:”; 

• D. Lgs. 196/2003 e s.m.i. “Codice Privacy”; 

• Disposizioni del Garante per la protezione dei da: personali. 

• Modello 231 MMS 

• Modello per la Prevenzione della Corruzione e della Frode 

• Codice E:co di MMS 


